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Eccovi pochi fiori raccolti in un giardino . 
Il cuore ci batte per allegrezza, perchè vi reggia- 
mo tripudiana' pel felicissimo matrimonio del- 
/' amabile vostro Giorgio Agostino. // Mazzetto 
che vi offriamo non altro domanda, che di essere 
rallegrato dal favor vostro, e da un sorriso degli 
Sposi; poco ci cale che lo laceri invidia. Noi 
andremo contenti se vedrete in quello un testi- 
monio del nostro affetto, e della nostra più tenera 
devozione. 

La Famiglia Bianco all' liniera 

Don Pietro Mazzocchi 

Angelo Albieri 

Giacinto Mufloni 

La Famiglia Sandi a Porta 
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SONETTO 



DI SALAN'DRI 



De. letto maritai quest' è la sponda 

l' iù seguirti non lice , io parto, addio. 

Ti fui custode nell'età più bionda 

E gloria per te accrebbi al regno mio. 

Sposa e madre or sarai, se il Ciel seconda 
La nostra speme ed il comun desio: 
Già vezzeggiando ti carpisce, e sfronda 
I gigli Amor che il roseo serto ordio. 

Disse e vèr V etra il voi lieve battea : 

£ ben tre volte al sen di pianto intriso 
La Vergin gridò invan: Ferma, gran Dea. 

« 

Scese frattanto e, folgorando in viso- 
Mille fecondità bacj imprimea 
Fra labbro e labbro, e il duol cangiossi in riso . 



SONETTO 

DI L. TANSILLO 



ixmor m' impenna V ale, e tanto in alto 
Le spiega V animoso mio pensiero, 
Ch' io <T ora in ora sormontando, spero 
Alle porte del Ciel far novo assalto. 

Temo, qualor giù guardo il voi troppo alto, 
Ond' ei mi guida, e mi promette altero 
Ghe se da nobil corso io cado e pero, 
L' onor iia eterno, se mortale il salto . 

Che, s' altri cui desio simll compunse 

Die nome eterno al mar col suo morire. 
Ove r ardite penne il Sol disgiunse , 

Il Mondo ancor di me potrà ben dire: 

Questi aspirò alle stelle, e s' ei non giunse 
La vita venne men, non già V ardire . 
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IL SOLO FILOSOFO DELLA VIRTÙ 1 SEGUACE 



E 1 FELICE. 



CANZONE 

DI UN ANONIMO 



P 



erchè cose alte e belle 
A dir mi spinge quell'accesa voglia, 
Che da gran tempo siede in mezzo al core : 
Virtù, che a ciò m' invoglia 
Col suo possente e sovraumano ardore 
Mi porga aita, ed alla lingua imbelle 
Sciolga il nodo tenace, ond* ella i sensi 
Del cor apra, e dispensi. 
Forse avverrà ch'io scuota alcun che dorme 
E volga a miglior via le smarrite orme. 

Questo corso mortale, 

Che vita ha nome, ed è carco d' affanni, 

Debil nave somiglia in mezzo ali 1 onde-. 

Ecco sorge a 1 suoi danni 

Torbido vento, ed atra nube asconde 

Ogni splendor sì che sdruscita e frale 

Giunta si vede a periglioso passo. 

Pallido il nocchier lasso 

Non regge il legno più, che or basso, or alto 

Va come il porta il furioso assalto. 
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È questo mare il mondo 

Pieno di scogli ove la vita inciampa , 

Varj affetti del cor sono i suoi venti, 

Quai rado, o mai non scampa 

Dopo il fallir de' primi a noi Parenti. 

Ragion triste è nocchier, che cede al pondo 

Di quella soma, che sostiene oppresso, 

Onde n' awien che spesso 

Cade misero P uom, nè più risorge 

Se a lui cortese man virtù non porge. 

Virlude amabil dono 

Di lui, che ogni bontate in se comprende, 

Virtù rifugio ai miseri mortali! 

Sol da lei ben si attende 

E conforto e rimedio a' nostri mali. 

Che quante cose al mondo e furo e sono 

Senza d'essa son nulla, perchè viene 

Solo da lei chi tiene 

Valore in sen magnanimo, e altrui scopre 
ColP esempio la strada a le grand' opre. 

Della beltà superna 

Ella è vivace luminoso raggio 

Che le tenebre nostre apre e dischiara: 

Per questo erto viaggio 

Dritto cammin la sua mercè s' impara . 

Ella ogni passo altrui regge e governa , 

Ella ai forti da Iena, e quei rincora 

Cui fralezza disnora, 

Or corregge, or minaccia, ed or consola 

E il suo linguaggio ogni amarezza invola. 
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Se, come spesso avviene, 

Cieco insano furor la mente ingombra, 

O quel crudel, che il mondo chiama amore , 

il suo apparir disgombra 

11 folto velo, e ottien sua pace il core, 

E così Io rinfranca e lo sostiene, 

Che, come impenetrabile adamante, 

Riman forte e costante 

Contro i colpi di cruda aspra fortuna, 

Tanto valore in lui virtude aduna ! 

Virtù come sei bella! 

Come risplendi luminosa, e quanto 

Vince il tuo lume ogni mortai beltade! 

Non è più vaga tanto 

Lassù ne le celesti ampie contrade 

L'alma luce del Sol, che tutto abbella, 

Perchè quello è splendor, che giunge a sera . 

Ma tu lucente, altera 

Il tuo vivo fulgor non perdi mai, 

Però eh' hai luce dagli eterni rai . 

Ben quell'alma è villana, 

Che della tua beltà non si compiace, 

E non ti segue se ti mira in volto, 

Ma dietro a un ben fugace 

Corre senza guardar, qual' uom che è stolto . 

Deh! voi che lunge dalla turba insana 

Spirti gentili il vero ben seguite 

Alteri pur ne gite, 

Che in solitaria parte a voi vien mostro 
Ben pregio tal, che vince ed oro ed ostro. 
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Canzone innamorata 

Non di frale beltade, o cT onor vano, 
Ma sì di Lei che sola uom saggio apprezza; 
Se awien che tu ne venghi fra la gente, 
Per quello a te consente 
11 basso stile in cui ragioni, insegna; 
Che sol presso a virtude il piacer regna. 
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LA POLTRONERIA 



MATTACCINO 

DI UN ANONIMO 



Ciascheduno della vita 
Il felice stato pone 
Dove più T opinione, 
Ed il genio ve P invita, 
E per questo sì variati 
Noi veggiam gli umani stati. 

Altri spasima per P oro} 

Altri pugna per la gloria: 
Chi per titoli martoria 5 
Chi vuol fare il barbassoro 5 
Questi donasi a Cupido; 
Quegli cerca estranio lido. 

Tutti uniti si tormentano 

Per aver piacere, e pace; 
Ma per ben sempre fugace, 
E' si agghiaccian si arroventano 
Chè da ognun fugge lontano 
Quando crede averlo in mano. 
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10 per me non voglio affanni, 

Non vo' rompermi il cervello 
A cercar se questo o quello 
Più felici renda gli anni; 
Nè per oro per onori 
Vo' speranze vo' timori. 

11 piacere mio sovrano 

Sarà sempre il non far niente; 
E lasciare all'altra gente 
Lo studiar, l'agir malsano^ 
E, se ciò potessi fare, 
Lasciar anco di pensare. 

D' ogni briga, e d' affar sciolto 

Star il verno al foco appresso, 
Star all' ombra di un cipresso 
Quando il Sole abbrucia il volto, 
E, dovendo camminare, 
Gir pian pian per non sudare. 

Ascoltar se alcun discorre. 
Ma la bocca non aprire } 
E le risse per fuggire 
A nessun mai non s' opporre } 
E a salvare il molto e il poco 
Schivar donne, vino, e gioco. 
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Se la brina, o la tempesta 
Mi desola campi e prati, 
Mi rovina seminati, 
Ogni cosa rompe, e pesta: 
E se il lupo dell' armento 
Mi diserti in un momento. 

Se i capra ri negligenti 

MaP attendono alla greggia } 
Se il Fattor non vi proweggia 
E infedele mi diventi } 
Non per questo vo' scaldarmi, 
Non per questo vo' crucciarmi; 

Che a gridar se mi condanno 
Mi è fatica così ria, 
Che il tacer meglio mi ila 
E soffrir qualunque danno: 
Nè Y altrui ladra malizia 
Scuoter può la mia pigrizia. 

Tanto ho voglia di riposo 

Che al mangiar rìnunzierei 
Così men faticherei: 
Ma tentar questo non oso 
Perchè sento a tutte l'ore: 
Chi non mangia presto muore. 
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11 mio massimo contento 

Egli è allor ch'io vado a letto, 
Ed in men che non Y ho detto 
Caldo caldo mi addormento, 
Ed involto in sonno blando 
Gentilmente vo' russando. 



D' uscir fuor dalle lenzuola 

Io non so mai fretta darmi: 
Se un pensier dice di alzarmi 
La pigrizia mi consola. 
Intonando a voce inferma : 
Dormi, caro, ferma ferma. 



Ond' io restomi disteso 

Fin che suona il mezzodì -, 

Ed isgravomi così 

Del tremendo sciocco peso 

Degli affanni micidiali 

Che fan stragge dei mortali. 

Dican bene dican male 

Del mio viver da poltrone. 
Mi beffeggili le persone 
A me poco o nulla cale. 
Io vo' vivere a mio modo 
S'altri biasma, ed io mi lodo. 
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Certi stimoli d' onore 

Che fan mummie diventare; 
Di far gli altri mormorare 
Certo panico timore, 
Io lo lascio alla sciocchezza 
Di chi pace non apprezza . 

Il tagliare i panni addosso 

A chi a genio non vi va, 
E la semplice bontà 
Lacerare fino all' osso 
Sia mestier della pancaccia 
Dove Momo si accovaccia. 



Il mangiar a crepapelle, 

Il vuotar ampli bicchieri, 
Non aver altri pensieri 
Che di sbatter le mascelle, 
Sia retaggio ai parassiti 
Cacciatori di conviti. 



Gravi pur d'usbergo il dorso. 

rv archibuso, d 1 asta, e spada 
Chi di morte sulla strada 
Affrettare vuol suo corso: 
Il talento non invidio 
Di chi il viver ha in fastidio. 
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Corra corra dietro a donne . 
Chi perdendo va il giudizio , 
JB del cieco precipizio 
Meschinel sull 1 orlo assonna 
«La mia donna e mia fanciulla 
Sarà sempre il non far nulla. 



Sciolta l' alma da passioni 

Scévro il corpo da fatiche 
Troverò le stelle amiche 
Tutte quante le stagioni, 
£ felice vita mia 
Renderà Poltroneria. 



Fu uno scherzo i non credete 
Alla voce del poeta } 
Non è ver neppure un età. 
Non credete non credete, 
Non è ver che il non far nulla 
Sia mia donna, e mia fanciulla. 
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ANACREONTICA 

IL MUTUO 4M ORE 

DI G. BIZZARRO 



1 amo, dicesti, e a P anima 
Scesero i detti ardenti, 
Chi mai da un labbro amabile 
Sentì più dolci accenti? 

O cara voce, fervida 

Tu m' infiammasti il core: 
Per te le corde suonano. 
Per te mi parla Amore 

Se m y ami, io f amo : credemi 
Non ho più caro oggetto; 
Nè può scemar P incendio 
Che mi eccitasti in petto. 

Se m' ami, io t' amo; V arbitra 
Dell'amor mio tu sei: 
Senti gli alterni palpiti: 
Son tuoi gli affetti miei. 
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MADRIGALE 

DI P. SCHIETTINI 

3Non temere, o mio Sol, che temi invano 
Se pensi, che col guardo, o '1 gesto, o '1 
Bellezza insidiosa 

Apra nel sen mio piaga amorosa: 

Che il mio cor tutto fede 

Del tuo bel nome inciso, 

Grida ben da lontano 

À chiunque ver lui saetta scocchi: 

Son di Fillide mia. nessun mi tocchi. 
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